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NO E D A L L'EST E 
PIETOSA FIGURA DEL GOVERNO ALLA CAMERA 

Deciso il rinvio alla Commissione 
delle modiliché alle leygi di P.S. 

La Festa della Donna celebrata da Marisa Rodano 

• La celebrazione dell'Otto di Mar- governative, ha lamentato che il 
EO, festa internazionale della don 
na, ha aperto la seduta di ieri a 
Montecitorio. La compagna Marisa 
Cinciari RODANO ha preso la pa
rola per ricordare il significato di 
questa giornata. Vada da questa tri
buna — ha detto la Rodano — un 
saluto a tutte le donne, in partico
lare alle vedove, a quante hanno 
perduto i loro cari nella guerra e 
nelle lotte riti lavoro, alle lavo
ratrici, alle madri che vedono i 
loro figli defraudati di quanto loro 
spetta; e giunga ad esse l'augurio 
che la lotta popolare ottenga la pa
ce e il rinnovamento dell'Italia 
(vivi applausi a sinistra). 

Sono slate quindi svolte alcune 
interrogazioni. Il compagno Pietro 
AMENDOLA ha sollecitato provve
dimenti urgenti a favore dei con
tadini della Valle del Sole. 

Il cempagno SANNICOLO' ha, 
dal canto suo, denunciato con ric
chezza di particolari l'azione vergo
gnosa di smobilitazione che si con
tinua a compiere ai danni del can
tiere navale Breda di Venezla-Mar-
ghera, 

La Camera ha ancora approvato 
due disegni di legge che riguarda
no variazioni ai bilanci di vari mi
nisteri, per un importo complessivo 
di 70 miliardi. Il compagno CA
VALLARI, nell'annunciare il voto 
contrario dei comunisti, non ha 
mancato di rilevare il malcostume 
che è all'origine di queste con
tinue variazioni di bilancio, ef
fettuate come ordinaria ammini
strazione senza che la Camera pos
sa valutarne la portata e la legitti
mità 

A questo punto avrebbe dovuto 
riprendere il dibattito sulle modi
fiche alla legislazione fascista di 
pubblica sicurezza, molto atteso do
po il fatto nuovo della presenta
zione, da parte del governo, degli 
emendamenti liberticidi resi noti 
ieri l'altro. Ma, dinanzi alla gravi
tà delle proposte stesse e all'allar
me che hanno suscitato in tutta la 
opinione pubblica democratica, la 
maggioranza e lo stesso governo 
hanno accettato di sospendere il di
battito e rinviare, sia la leggina 
originaria, sia le nuove proposte 
del governo, a un ulteriore esame 
della Commissione parlamentare. 

• L'on. ARATA (PSU) ha preso la 
parola per chiedere o che il go
verno ritirasse gli emendamenti, 
oppure che accettasse il rinvio al
la Commissione di tutta la que
stione. Arata ha messo in rilievo 
l'allarme suscitato dalle proposte 

governo le abbia presentate all'ul 
limo momento, con equivoca mano 
vra, ha accennato al fatto che esse 
appesantiscono la stessa legislazione 
fascista. 11 socialista CARPANO-
MAGLIOLI si è associato alla ri
chiesta di Arata, ricordando so
prattutto la gravità delle proposte 
che pongono alla mercè dei pre
fetti le associazioni di qualsiasi na
tura. Il d. e. Migliori, a nome della 
maggioranza, ha accettato la pro
posta di rinvio alla Commissione e 
Sceiba non vi si è opposto. In Com
missione — egli ha detto — po
tremo spiegare il carattere degli 
emendamenti che hanno allarmato 
fuori luogo (!) una parte dell'opi
nione pubblica. Secondo Sceiba, le 
proposte governative non sono af
fatto gravi, ma costituzionali, e la 
sola ere abbia un carattere di « n o 
vità .» è quella relativa al controllo 
delle associazioni, che beninteso 
egli ritiene legittimo. 

Il rinvio alla Commissione di tut
ta la materia relativa alle modifiche 
della legislazione fascista è stato co
si deciso alla unanimità. 

Fatto grave, la maggioranza ha 
respinto una proposta di Giolitti 
tendente a ottenere che il dibattito 
sulla mozione contro la dotaziono 
di armi da fuoco alla polizia venis
se sganciato dal dibattito sul Testo 
Unico, che subirà ora un notevole 
ritardo. 

La seduta è stata tolta alle 19,30. 

La legge per la Sila 
nel dibattito al Senato 

All'inizio della seduta odierna, a 
Palazzo Madama, t senatori Tomma-
elnl (DC), Gasparotto (misto), To
nello (PSU) e Lanzetta (PSI) hanno 
pronunciato parole di cordoglio e di 
partecipazione al lutto della Intera 
cittadinanza di Chioggla per l'ucci
sione del pescatore Bulla da parte 
di un ufficiale tltlno. avvenuta al 
largo delle coste venete. L'reecrazlo-
ne per 11 delitto richiama ti governo 
ad una presa di posizione; su questi 
ratti luttuosi verranno «volte appo
site interrogazioni 

La senatrice Angelina Merlin ha 
ricordato, quindi, con un elevato di
scorso, il significato della data del
l' 8 marzo. 

Tornata ad occuparsi della legge 
della Sila, l'Assemblea ha votato per 

alzata di mano 6ull'art lo del pro
getto. La maggioranza del voti ha 
avallato — com'era da attenderei — 
la ecelta di un unico Presidente no
minato dall'alto, quale amministra
tore dell'opera per la colonizzazione 
della Sila La proposta di un consi
glio di amministrazione eletto dal 
comuni sllanl, avanzata dal senatori 
Grleco e Spezzano per una garanzia 
democratica di controllo sull'operato 
del Presidente, è stata Invece net
tamente respinta. Sempre per alzata 
di mano sono stati approvati gli 
articoli i l , 12, 13 concernenti l'or
ganizzazione dell'Opera per la Sila. 

Sull'art 14 si è quindi Iniziata 
una lunga discussione 

Dopo tre ore di discussione non 
si è riusciti ad arrivare all'appro
vazione completa dell'articolo e 11 
seguito è stato rinviato alia seduta 
odierna. 

NUOVE REGIONI S'AFFIANCANO AL MOVIMENTO PER IL LAVORO 

Anche i contadini della Sardegna 
passano all'occupazione delle terre 

Nell'Agro si lotta per l'imponìbile e per le terre incolte - Agitazione a Mac* 
carese • Importanti conquiste nel contratto bracciantile - Interventi polizieschi 

Un Incrociatore della marina britannica reca soccorso al mer
cantile inglese «Benledl» , andato in fiamme nel Mediterraneo, 
a 130 miglia ad est di Malta. La nave infortunata ha potuto 
essere rimorchiata in porto dopo . un'Intera giornata di dura 

lotta contro le fiamme; l'equipaggio era stato già posto in salvo 

I cinque punti per lo pace 
solennemente presentati a Mosca 

Calorose accoglienze alla delegazione • Un discorso del maresciallo 
Voroscilov a Minsk - L'ordine di Lenin conferito al compagno Molotov 

MOSCA, 8. — La delegazione del 
comitato mondiale dei partigiani 
della pace, che trovasi a Mosca da 
domenica, è stata ricevuta oggi al
le 13 al Kremlino dove ha presen
tato in forma solenne la petizione 
in favore della pace tra i popoli e 
del controllo dell'energìa atomica* 
Il documento è indirizzato al So
viet Supremo dell'Unione Sovietica 
ed è stato letto dall'ex ministro 
francese Yves Farge, capo della 
delegazione. 

Ieri la delegazione aveva parte
cipato ad una riunione organizzata 
dal Comitato sovietico per la pace 
In onore degli ospiti. Aprendo 
la seduta, Surkov ha calorosa
mente salutato i combattenti del 
la grande lotta pei la pace 
nel mondo giunti nell'Unione 
Sovietica 
. I nostri, saluti sono . sinceri — 

LA GUERRA FREDDA DI CHURCHILL CONTRO 1 LABURISTI 

Attlee e il Ministro della Difesa 
accusati dai conservatori di "comunismo,, 

Portavoce francese definisce "disgraziata e deplorevole,, la pro
posta del Cancelliere Adenauer per un'unione franco-tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• LONDRA, 8 — Dopo l'accusa di 

« comunismo • che era stata fatta 
dalla stampa conservatrice al Mi
nistro laburista della Guerra Stra-
chey, avevamo previsto che tali ac
cuse avrebbero potuto facilmente 
essere rivolte anche a Bevili, a 
Cripps e persino ad Attlee. Nella 
atmosfera isterica sviluppatasi a 
seguito del caso Fuchs e alimen
tata dalle ispezioni del servizio se
greto americano tra i ranghi del
la polizia segreta britannica (M. 
L 5), la stampa del conservatori 
si è trovata a suo agio per attac
care 1 laburisti, per trascinarli nel
l'accusa. Oggi si vede chiaramente 
quali sono le reali ragioni che han
no montato il processo Fuchs, co
me questo processo serva ai con
servatori per condurre una campa
gna di logoramento contro il par
tito laburista responsabile del re
sto di avere accettato, per debo
lezza e per spirito di compromis
sione, il piano delle speculazioni 
anticomuniste degli avversari. 
« Cosi questa sera anche Attlee è 
accusato di filocomunismo. Contro 
Attlee e contro Shinwell verrà in
fatti presentata quanto prima alla 
Camera dei Comuni -una mozione 
che porta la firma di Henry Strauss 
« di altri deputati conservatori. In 
essa si accusano i due uomini di 
governo di nutrire simpatie per gli 
obiettivi del comunismo. 

Nella mozione si sottolinea che 
U 10 gennaio ShinwelL allora Mi
nistro della Guerra, affermò di «non 
aver alcun particolare motivo di 
divergenza con gli obiettivi del co
munismo, ma soltanto con la sua 
tecnica». 

La mozione osserva, « che il Pri
mo Ministio Attlee ha praticamen
te appoggiato il punto di vista di 
Shinwell promuovendolo da Mini
stro della Guerra a Ministro del 
la Difesa ». 

• Come una bomba è scoppiata ieri 
a Londra la notizia dell'offerta di 
Adenauer alla Francia per un'unio
ne franco-tedesca. 

Ieri il Cancelliere tedesco, com'è 
noto, ha proposto un'unione comple
ta della Francia e della Germania 
come mezzo per risolvere la ver
tenza della Saar. Adenauer ha ag
giunto che questa unione dovrà 
essere aperta alla partecipazione 
dell'Inghilterra e dei paesi del 
Benelux. Per quali ragioni il Can 
celliere tedesco ha fatto queste 
proposte? E' sintomatico intanto 
il fatto che tale offerta Adenauer 
abbia avanzato . durante la visita 
del Presidente della Repubblica 
francese Auriol a Londra e men
tre ancora durano gli echi della 
violenta polemica antifrancese del 
la stampa della Germania occi
dentale a seguito degli accordi tra 
Francia e Saar, Con la sua offerta 
Adenauer fa un gesto di « grande 
potenza «, tentando di porre al 
centro dell attenzione dei circoli 
governativi occidentali la propo 
sta di unione franco-tedesca, prò 

posta alla quale però egli sembra 
subordinare la rinuncia da parte 
francese di ogni pretesa sulla Saar. 

Questa condizione toglie natu
ralmente alla offerta tutto i l suo 
carattere di apparente altruismo. 
In ogni caso negli ambienti respon
sabili inglesi si è molto riservati 
in proposito e ci si astiene dal for
mulare giudizi col pretesto di vo 
ler esaminare attentamente le di
chiarazioni del Cancelliere tedesco. 

Non così circospetti sono i fran
cesi i quali già hanno fatto defi
nire da un portavoce del seguito 
del Presidente della Repubblica 
Auriol in visita a Londra, « disgra
ziata e deplorevole » l'offerta di 
Adenauer. 

Detto portavoce che è un intimo 
collaboratore del Ministro degli 
Esteri francese Robert Schuman ha 
sollevato vivaci obbiezioni alla 
condizione posta da Adenauer per 
addivenire a tale unione e cioè la 
restituzione del bacino carbonife
ro della Saar alla Germania. Egli 
ha affermato che Adenauer non è 
in posizione di offrire tale unione 
fino a quando non sia firmato il 
trattato di pace. Ha soggiunto che 
mentre la Francia tenterà di di
menticare il passato, è del tutto 
impossibile eliminare i precedenti 
rapporti franco-tedeschi e che que
sti debbono essere progressivamen
te migliorati. 

Nello stesso tempo è stata cono
sciuta ed approvata nei circoli 
francesi di Londra la dichiarazio
ne fatta stamane al Quai d'Orsay 
e cioè che qualsiasi unione franco
tedesca — se fosse possibile — do
vrebbe avvenire nel quadro del 
Consiglio d'Europa. - La proposta 
di Churchill del 1940, è stato af
fermato al Quai d'Orsay, non può 
essere paragonata a quella di Ade
nauer perchè l'Inghilterra era no
stra alleata mentre noi stiamo tut 
torà studiando il problema di a l 
leviare l e difficolta della Germa 
r.ia in conscgu nza della guerra ». 

Un rappresentante autorizzato del 
Foreign Office, infine, ha detto che 
* il Governo di Sua Maestà è pron
to ad esaminare tale proposta. Sen 
za dubbio qualsiasi proposta del 
Governo Federale tedesco sarà de
ferita all'esame degli Alti Commis
sari Alleati in Germania. Quanto 
poi all'esame di quella in oggetto 
da parte del Governo britannico 
noti spetta a me fare anticica-
zi oni ». • VICE 

imputati sono: Jiva R indova, • 12 
anni di reclusione, perdita dei di
ritti civili e multa di 8.000 lera; 
Stfan Kralunkov, 10 anni di re
clusione, perdita dei diritti civili e 
6.000 leva di multa; Nicola Kanov, 
sei anni ed otto mesi di reclusione 
e 5.000 leva di multa; Vassil Mal-
crov, quattro anni, sei mesi e dieci 
giorni di reclusione e 5.000 leva 
di multa. 

Scipkov condannato 
a 15 anni di carcere 

LONDRA, 8 — L'agenzia ufficia-
le bulgara, citata dall'AP, informa 
oggi che Mikhail Scipkov, già in
terprete presso la legazione ame-

900 professori americani 
contro il giuramento anticomunista 

BERKELEY (California), 8 — 1 
professori dell'Università della Ca
lifornia si sono rifiutati, con 900 
voti a 0, di firmare il giuramento 
anticomunista imposto dal Consi
glio Direttivo. 

Il Consiglio aveva posto un « ul
timatum »: o firmare entro il 30 
aprile una dichiarazione di non 
appartenenza al P.C. o rassegnare 
ie dimissioni. 

egli ha detto — polche ci sentia
mo uniti ai nostri graditi ospiti da 
una stessa preoccupazione per la 
sorte dell'umanità, che i guerra
fondai imperialisti minacciano di 
gettare in una nuova sanguinosa 
carneficina; ci sentiamo uniti ad 
essi dal comune desiderio di lot
tare tenacemente e generosamente 
per una pace duratura, per l'ami
cizia e la reciproca comprensione 
tra le nazioni; ci sentiamo uniti 
dalla comune, ferma convinzione 
che le forze dei partigiani della 
pace in tutto il mondo sono assai 
maggiori delle forze della cricca 
internazionale dei predoni impe
rialisti. 

Ha quindi preso la parola il 
compositore Sciostakovic, membro 
del Comitato sovietico per la pace. 

Voi siete venuti a noi come in
viati della pace — egli ha detto 
rivolgendosi, agli ospiti. Non v'è 
scopo più elevato di quello che 
vi ha portati qui nel nostro Paese, 
per il quale la pace costituisce 
legge di vita. 
. In tanto il maresciallo Voroscilov 
ha preso oggi la parola nel corso 
di un comizio organizzato a Minsk 
nel quadro della campagna per le 
prossime elezioni al Soviet Supre
mo. Voroscilov ha sottolineato nel 
suo discorso i grandi successi del
l'URSS nel campo dell'energia ato
mica ed ha affermato fra l'altre 
che la fine del monopolio atomico 
statunitense ha posto in termini 
nuovi la questione dei contrasti tra 
le grandi potenze, ponendo fine al 
ricatto degli occidentali. In tale s i 
tuazione — ha detto Voroscilov — 
la soluzione di tali contrasti si po
ne oggi più che mai come un'esi
genza vitale. 

Questa sera è stato reso noto a 
Mosca il testo di un messaggio in
viato dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista a Molotov in oc 
casione del suo sessantesimo com
pleanno, nel quale si saluta « il 
leale compagno d'armi di Lenin e 
di Stalin » e si esalta il lavoro 
svolto dal ministro sovietico • nel
la realizzazione della politica este
ra leninista e stalinista dello stato 
sovietico ». Di questa politica — af
ferma il messaggio — Molotov è 
uno dei principali realizzatori. 
«Tutta la tua vita è stata dedicata 
alla lotta per la causa della classe 
operaia, per la Vittorio della rivo
luzione d'ottobre e per l'afferma
zione del socialismo nell 'URSS». 

Il messaggio cosi finisce: « Ora 
con bolscevico vigore tu dedichi 
tutte le tue energie e il tuo sape
re alla causa della costruzione del 
comunismo nell'URSS, alla causa 

JL CONSÌGLIO DAMMÌNISIRAZÌONE LO SA? 

della lotta per la pace e la sicu
rezza dei popoli in tutto il mondo ». 

In occasione del suo sessantesimo 
compleanno è stato conferito a Mo
lotov l'ordine di Lenin. 

Plastiras costituirebbe 
un governo di coalizione 

ATENE. 8 — A quanto si apprende 
da fonti generalmente bene infor
mate sono attualmente In corso ne
goziati a quattro per la costituzione 
di un governo di coalizione di cen
tro con a capo l'ex primo ministro 
Flastlras. capo dell'unione politica 
di centro. Le altre tre personalità 
partecipanti alla combinarono sono 
Venlzelos, capo del partito liberale, 
Papandreu capo del partito social
democratico e Tsuderos ansh'egli 
esponente dell'unione . politica di 
centro. . . . . 

Ieri in tutta la provincia di Ca
gliari si è iniziato un imponente 
movimento di braccianti e di con
tadini poveri per l'occupazione del
le terre incolte. Dai primi dati par
ziali risulta che migliaia di ettari 
di terre incolte sono stati occupati. 
Sui feudi dei maggiori proprietari 
sono state iniziate senz'altro le la
vorazioni. Nella vasta piana di Sa 
Zeppara sono entrati in azione 5.000 
contadini dei paesi di Terralba, 
Marrubiu, S. Nicolò. Uras. Mogoro, 
Masullas. Pabillonis, Guspini. Era
no presenti anche le organizzazioni 
cattoliche. Movimenti sono in corso 
anche ad Oristano, Musei, Guasila 
(dove si è avuta una violenta cari
ca poliziesca) e nel Sulcls. 

In Calabria, ai comuni della pro
vincia di Reggio Calabria già in 
lotta si sono aggiunti seicento brac
cianti e contadini poveri di Palmi 
che hanno occupato le terre incolte 
in contrada Medici. A Rosarno già 
200 seno tM ettari -conquistati sui 
quali i contadini hanno iniziato i 
lavori di zappettatura. A Rosarno 
come in altri paesi della provincia 
di Reggio Calabria e di Avellino 
in Cr.mpania, si è verificato un ac
centuarsi degli interventi polizie
schi contro i contadini. Il paese è 
stato bloccato ieri mattina ma i 
contadini a piccoli gruppi hanno 
trovato ugualmente la via di Te-
carsi sulle terre. Anche sul fondo 
di Cordopatri si sono avuti inter
venti delle forze di polizia. A San 
Ferdinando di Rosarno squadre di 
poliziotti hanno tentato di dare la 
caccia ai gruppi di contadini che 
lpvoravano le terre incolte. I la
voratori, però, preavvertiti, sono 
riusciti ad evitare ogni contatto 
spostandosi rapidamente da un 
campo all'altro. 

Nell'Agro Romano l'azione è sem
pre molto intensa e si esprime in 
forme differenziate: dalla lotta per 
l'imponibile di manodopera in atto 
a Palombara, a quella per le tor
te incolte In atto a Fiano, Cnmpn-
gnano, RIgnano. Lariono, P i s o l a 
no, S. Vito, Marccllina, a quella 
infine dei mezzadri e braccianti di 
Maccarese per la chiusura dei con
ti colonici e per difendere l'azienda 
dalla liquidazione e dallo spezzet
tamento. 

Dal Veneto ci segnalano che è 
in atto una vera e propria mobi
litazione del disoccupati. Decine o*i 
migliaia di lavoratori eseguono mi
gliorie e opere di riattamento in 
una trentina di comuni fra l'Adige 
e il Tagliamento, da Chioggia a Ca-

varzese e da S. Dona a Portoguaro. 
La Segreteria della Confederter-

ra ha diramato ieri un comunicato 
in cui afferma che le odierne abi
tazioni dei braccianti in Sardegna, 
Sicilia, Calabria, ecc., traggono ori
gine dal fatto cho il governo per 
oltre due anni è rimasto sordo di
nanzi alle esigenze dei disoccupa
ti o non ha intesa nemmeno pre
venire le attuali agitazioni invitan
do Ì Prefetti ad agire nel senso di 
occupare il massimo numero di 
braccianti. 

Nel corso delle trattative per il 
Contratto nazionale dei braccianti, 
che ai svolgono a Roma, la Feder-
braccionti ha ottenuto una notevo
le conquista. E' stato ieri infatti 
concordato l'articolo relativo al la
voro straordinario, festivo e not
turno. L'articolo prevede, a parte 
le migliori condizioni di favore, le 

seguenti maggiorazioni sul salarlo 
globale: lavoro straordinario 16 per 
cento; festivo 25 per cento; nottur
no 30 per cento. 

2000 licenziamenti 
intimati alla Pirelli 

MILANO, 8 (p.D.P.) — un altro 
aspetto gravissimo della offensiva 
degli industriali è venuto In questi 
giorni alla luco alla Pirelli, con la 
richiesta di licenziamento di 2.000 
operai scelti per 11 momento con ti 
criterio del volontariato. 

In seguito alla notizia del licen
ziamenti — che viene ad Inasprire 
la situazione glA resa difficile dalla 
mancata applicazione dell'accordo 
sulla rivalutazione — viva agitazione 
regna nel complesso. 

CONTRO 1 CONTADINI IN LOTTA 

La zona di Giuliano 
difesa dalle forze di Luca! 

I braccianti in azione in sei province siciliane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 8. — Dai paesi delle 
Provincie di Palermo, Messina, En-
na, Agrigento, Trapani e Caltanis-
setta i contadini siciliani muovono 
all'assalto dei feudi, arano le ter-
l e dei principi e dei baroni, nono
stante le minacce e le sparatorie 
della mafia, seminano ceci e grano 
marzolino nonostante le repressioni 
poliziesche. Le Provincie fino ad 
ora impegnate sono sei. ma dalle 
notizie che corrono si può ricavare 
che non passeranno molti giorni e 
tutta la campagna siciliana sarà in 
movimento. 

Gli strati contadini in lotta sono 
numerosi e vanno dai braccianti, al 
conladini poveri, ai piccoli fittavoli 
tcrrageristi, piccoli mezzadri, re
duci, ex combattenti, ecc. 

Questa larga unità popolare 6 
stata realizzata intorno a tre ri
vendicazioni fondamentali: la con-

NUOVE E GKAV1 VIOLENZE POLIZIESCHE 

Undici mutilati a Hapoll 
feriti dalle cariche della Celere 

Assedio della sede dell'Associazione - Pronta reazione dei mu
tilati e della popolazione • Immediati esempi di solidarietà 

/Illa Casso di Risparmio 
sportelli chiusi da sci giorni 

Le proposte conciliative del personale sistematicamente 
respinte - Il Ministero del Lavoro ha convocato le parti 

Slamo al sesto giorno di sciopero 
del dipendenti della Casse, di Rispar
mio e ancora non è possibile Prece
dere quando la vertenza potrà essere 
risolta. E' forse In conseguenza di 
ciò, che l'Ufficio Regionale del La
voro ha. preso l'iniziativa di convo
care le parti per questa mattina el
le 10. allo scopo, più che altro, di 
favorire un Incontro che dia possi
bilità di allacciare trattative. 

In vero la buona causa del lavo
ratori si perora da sé: 11 personale 
delle. Cassa di Rtepermio è stato co
stretto a scender© In sciopero per 
ottenere lo stesso trattamento eco-
nomico praticato ai dipendenti di 
altri istituti similari e delle aziende 
di credito. Né più né meno. E* da 
notare. Invece, come la disparità di 
trattamento riserbata al personale 
della Cassa dì Risparmio di Roma si 
trascini ormai dal 1946; epoca In cui 
I lavoratori sacrificarono parte delle 
loro rivendicazioni per permettere 
all'Istituto di superare con facilità 
II periodo di assestamento succeduto 
agli eventi bellici. Ora però che le 
condizioni dell'Istituto permettono 
certamente l'accoglimento delle ri
chieste del lavoratori, costoro le han-

ricana, è stato condannato a 15 ino avanzate pretendendo, giusta-
anni ' di reclusione. Nel cor«o d.-l mente, di sanare le concezioni ai di-
processo tante Scipkov quarto t>!» 
altri qualtio imputati si erano, ri
conosciuti colpevoli. 

Le condanne a carico degli altri 

parità rispetto t.gM a'.trl l3vorr»tr>rI 
Oe'.la categoria. Tanto più che l'at
tuale trattamento economico prati
cato al personale della Cas'% di Ri

sparmio non corrisponde alle esi
genze di vita del lavoratori. 

Non si spiega quindi come mal I 
dirigenti dell'Istituto, che pure han
no ritenuto fondate e giusto la più 
gran parte delle rivendicazioni avan
zate dal personale, si ostinino ad 
ostacolare la conclusione definitiva 
della vertenza Irrigidendosi sulla de
correnza dell'accordo, che comporta 
solo un onere limitato e sicuramente 
sostenibile da parte dell'Istituto. 

Il personale delia Cassa di Rispar
mio che pure ha dimostrato un sen
sibile spirito di conciliabilità — te
nuto specialmente conto del disagio 
che l'agitazione provoca nel rispar
miatori più umili e nella popolazio
ne più bisognose. — è peraltro deciso 
a continuare la lotta fino al raggiun
gimento delle sue giuste rivendica
zioni. 

A questo punto ci vien fatto di 
domandarci cosa aspetta 11 marchese 
Della Chiesa, presidente dell'Istituto 
ad esercitare la sua funzione di gran
de responsabilità per evitare 11 pro
lungamento di una situazione che 
si va facendo sempre più grave. Tutti 
si augurano che un suo diretto in
tervento vengi tempestivamente eser
citato sul Consiglio di «mminlMra
zione e sul direttore ger.epilc tìott. 
Garofalo perchè le richieste t'ei la
voratori vengano sollecitamente ac
colte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI. 8 — Le porte dell'ospe

dale cittadino si sono aperte oggi 
per accogliervi undici mutilati ed 
invalidi di guerra. Essi sono: Ro
berto De Gregorio, ricoverato per 
choc nervoso; Antonio Albanese, 
colpito alla colonna vertebrale; 
Vincenzo Gaudino, colpito al tora
ce sinistro; Umberto Nubbio, col
pito alla regione epigastrica; Do
nato Iorio, con rottura dell'avam
braccio destro; Gennaro Lieto, col
pito alla regione zigomatica destra 
ed alla spalla sinistra; Carmine Al
fieri, colpito alla testa con escoria
zioni all'orecchio ed alla mano de
stra, Francesco Barone, ricoverato 
per ematoma alla gamba sinistra, 
Cannine Dattilo, ferito al naso, En, 
rico De Santis, con contusioni alla 
regione glutea destra, Gennaro Co-
dugno, ferito al braccio destro-
Queste ferite sono state inferte ai 
mutilati dai calci dei moschetti del
la Celere di Sceiba e dì De Gasperi. 

Questo mattina i mutilati e gli 
invalidi, da oltre un mese ormai in 
agitazione, erano riuniti nella loro 
sede in piazza Matteotti, quando 
all'improvviso un intero battaglio
ne di Celere, annata di tutto pun
to, ha circondato da ogni lato l'edi
ficio. Con estrema dignità i muti
lati ed invalidi hanno proseguito la 
lo riunione decidendo infine di 
uscire in corteo per recarsi alla 
Prefettura a protestare contro la 
inaudita provocazione. La Celere ha 
fatto massa nel tentativo di impe
dire l'uscita, ma i mutilati, benché 
in numero nettamente inferiore, al
cuni adoperando perfino i propri 
arti ortopedici, hanno d'impeto spa
lancato i grandi cancelli dell'edifì
cio accolti dagli applausi della fol
la dei cittadini presenti 

L'aperta immediata manifestazio
ne popolare e lo sbandamento pro
vocato dalla rottura delle prime 
Mie, hanno permesso ai mutilati ed 
invalidi di unirsi in corteo dietro 
le loro bandiere ed i loro cartelli. 
Ma è stata una brevissima tregua. 
Le forze di polizia, che come si è 
successivamente appreso, avevano 
ricevuto ordine di impedire ad ogni 
costo il corteo, hanno iniziata una 
serie di cariche a ripetizione. 

Per circa mi.*z'cra è durata l'ag
gressione poliziesca, condotta fino 
alla caccia all'uomo. Alla fine, di
nanzi alla decisa resistenza ed ai 
numerosi stpni della collera e del
lo sdegno popolare, la Celere è sta
ta costretta a desistere dalla sua 
azione selvaggia, mentre mutilati 
ed invalidi occupavano tutto intero 
un tratto di Via Roma 

Agli aggrediti parlava subito do
po sul luogo stesso l'on. Maglietta, 
segretario della Camera Confede
rale del Lavoro, che successivamen
te accompagnava una delegazione 
•n Ptefeitura ed alla QucMura. In-
'nrm. ai mutilati ed invalidi si ma
nifestava immediatamente in nu
merose forme la solidarietà della 
cittadinanza. Citiamo, fra tutti i ca

si, quello dei dipendenti dei Ma
gazzini Standard i quali hanno or
ganizzato una colletta raccogliendo 
oltre 6000 lire con le quali è stata 
offerta una colazione agli aggre
diti. Questi intanto, i quali da oltre 
un mese chiedono che siano appli
cati gli articoli di legge che dispon
gono per l'assunzione al lavoro dei 
mutilati e dei disoccupati e che 
chiedono l'adeguamento delle pen
sioni, sono, mentre telefoniamo, an
cora sdraiati o seduti a Via Roma, 

Si apprende che i senatori Reale 
e Palermo hanno presentato una 
interrogazione urgente sui fatti. 

M. S. 

Lunedì le arringhe 
al processo di Vinca 

PERUGIA, 8. — Con la seduta di 
oggi la Corte d'Assise di Perugia, 
dopo una trentina di udienze, che 

si sono susseguite quasi ininterrot
tamente, ha terminato di ascoltare 
la lunga teoria dei testi ed ha chiu
so l'assunzione delle prove. 

Questa decisione è costata due 
ore di animata discussione in Ca
mera di Consiglio, alla fine della 
quale la Corte ha respinto con 
piena logicità alcune richieste sulle 
quali la Difesa dei criminali fascisti 
contava molto. 

La Difesa aveva chiesto che la 
Corte invitasse per una seconda 
volta quei testi a discarico che non 
si sono presentati a deporre. Ma 
sopratutto essa riponeva le sue 
speranze nella richiesta di sotto
porre a perizia psichiatrica l'assas
sino Moracchini, adducendo che 
suo padre è stato temporaneamente 
ricoverato In un manicomio di 
Brescia per epilessia. 

Come 6j sa, il Moracchini in 
istruttoria ha fatto gravissime am
missioni sul conto dei suoi came
rati 

FOSCA TRAGEDIA PER INTERESSE 

Si uccide In un cimitero 
dopo un duplice omicidio 

TORINO. 8 — Stamane a Meana, Compiuta la strage, l'asrassino si 
piccolo paesello presso Susa, è av
venuta una grave tragedia che tro
va la sua caudale in ragioni di in-
tererse. 

Tale Ebert Pesando, di anni 37, 
calzolaio a Susa, dove aveva un 
negozio assai bene avviato, aveva 
sposato, in seconde nozze. Bruna 
Martinetto, una trovatella che era 
stata adottata dalla famiglia di 
Costanzo Pelissero. La moglie del 
Pel isserò, morendo, non aveva ri
cordato nel testamento la figlia j 
adottiva, lasciando il suo non CO-Ì 
spicuo patrimonio ai fratelli. Di 
qui il rancore eccessivo del Pe 
sando, uomo già provato in passato 
da varie disgrazie. 

Stamane, nella piazza principale 
di Meana, mentre il contadino Ago
stino Pelisscro, di anni 58, sua mo
rella Caterina di anni 57 e la figlia 
di quest'ultima, Marcellina, 37cnne, 
tornavano d i l la Messa fatta cele
brare in suffragio della madre d e 
funta, venivano affrontati dal Pe 
sando che, senza profferire parola 
armalo di una grossa pistola, esplo
deva un colpo, prima contro la Ca
terina Pelissero, uccidendola sul 
colpo, aggrediva poi l'Agostino Pc-
l.sscro e, d̂ >po averlo colpito con i 
due pugni, lo fulmivana con un'al-I 
tra «carica; esplodeva quindi un j 
terzo colpo contro la Marcellina i 
che rimaneva gravemente ferita. I 

puntava la rivoltella contro la 
tempia, ma l'arma faceva cilecca. 
Lanciando un urlo inumano, il Pe
sando si dava alla fuga dirigendosi 
al cimitero, dove penetrava scaval
cando il muricciolo di cinta e, ar
rivato presso la croce centrale, si 
puntava nuovamente l'arma al ca
po. Questa volta il colpo partiva e 
il disgraziato rimaneva cadavere 
all'istante. 

La polizìa di Milano 
sulle tracce di contrabbandieri 
MTLANO, a — La polizia è sulle 

tracce di una rete di contrabbandieri 
che opererebbero fra Como e Milano. 

La polizia ha provveduto al fermo 
di tali G:no Riva. Alberto Longoni 
e Domenico Bianchi, al quali sono 
state trovate Indosso 178 mila lire In 

cessione della terra alle coopera
tive contadine, l'applicazione del
l'imponibile di mano d'opera, l'ini
zio immediato dei lavori pubblici 

La polizia, contrariamente a 
quanto è avvenuto in Calabria, è 
intervenuta In forze in più zone. 
A Mistretta, in provincia di Mes
sina, i carabinieri dopo aver ten
tato di fermare i contadini all'usci
ta del paese, si sono schierati da
vanti a un passaggio obbligato 
piazzando i fucili mitragliatori e 
intimando ai contadini di tornare 
indietio. A pochi chilometri di di 
sianza, a S. Stefano Camastra, in
vece, nemmeno l'ombra di un cara
biniere è intervenuto contro la ma
fia che ha sparato sui contadini 

Bestiale, d'altro canto, si va fa
cendo la repressione in provincia 
di Palermo e proprio nel gruppo 
di paesi dove Giuliano ha il suo 
quartier generale: in tre giorni 
sono stati arrestati 43 dirigenti sin
dacali tra cui il segretario provin
ciale della Ft erbraccianti e il se
gretario della C.d.L. di Montele-
pre. Le forze impegnate in queste 
azioni sono quelle alle dipendenze 
del col. Luca e, fino ad ora, la loro 
massima preoccupazione è stata 
quella di impedire l'occupazione 
del feudo Sagana, dimora abituale 
del bandito e centro strategico del
la sua banda e del feudo Lo Zucco 
di proprietà della principessa di 
Cangi dove Giuliano aveva il suo 
centro logistico. Amministratore di 
quest'ultimo feudo è un tale Pia-
nelli che aveva tre figli, tutti e 
tre arruolati con Giuliano: due so
no stati tempo addietro uccisi in 
conflitto dai CC. e il terzo è riu
scito di fuggire in America. 

Nella zona delle Madonie, Inve
ce, si è verificato un altro episodio 
sintomatico per definire l'orienta
mento della polizia: nel feudo 
Verde dove fu assassinato il com
pagno Epifanio Li Puma, è stato 
arrestato suo nipote. Michele Li 
Puma, che alla testa dei contadini 
della cooperativa di Petralio met
teva a coltura le terre 

L'atteggiamento dei sindacalisti 
di parte d.c. è contradittorio. Esi
stono al riguardo profondi contra
sti nel partito di De Gasperi tra 
l'orientamento della base e quello 
dei dirigenti. In provincia di Mes
sina per esempio le organizzazioni 
liberine sono a fianco della Con-
federterra e le bandiere bianche 
accanto a quelle rosse sventolano 
alla testa delle colonne contadine. 
Cosi avviene anche in un gruppo 
di paesi della provincia di Paler
mo: a Bisacquino, d'altro canto, le 
riunioni dei contadini si tengono 
addirittura nella sede della d.c. 
perchè gli altri locali sono insuf
ficienti. Al centro invece i dirigen
ti d.c. non solo non partecipano 
al movimento ma lo ostacolano. 
Ed anche in questo sono in con
traddizione con un ordine del 
giorno che dai loro stessi deputati 
fu presentato n/el novembre dello 
scorso anno all'Assemblea regiona
le ed approvato a grande maggio
ranza con il voto delle sinistre. l a 
quell'ordine del giorno essi chie
devano una legge che sancisse la 
estromissione dei gabelloti parassiti 
dai feudi, una procedura spedita 
per l'assegnazione delle terre e lo 
spezzettamento delle grandi pro
prietà latifondistiche. 

Per queste stesse rivendicazioni 
ì contadini sono oggi In lotta giac
ché quell'ordine del giorno, ben 
lungi dal diventare legge, è stato 
accantonato e dimenticato dai pre
sentatori i quali, anzi, sì sono af
frettati a far chiudere l'Assemblea 
non appena si è sviluppato 11 mo
vimento proprio per non essere 
costretti a discutere le rivendica
zioni contadine mentre si svolge la 
lotta nelle campagne siciliane. La 
manovra tuttavia è stata sventata, 
dai deputati del Blocco del Pis
polo chp hanno chiesto e ottenuta 
per il 20 marzo la riapertura de l 
Parlamento regionale: in tal modo 
la voce dt diecine e diecine di 
migliaia di contadini in movimento 
risuonerà nell'aula dell'ex palazzo 
reale e i d . c dovranno prendere 
una posizione aperta. 

ALBERTO JACOVIELLO 
biglietti di banca ed un assegno di 
340 mila lire. Proseguono le Indagini. 
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assicuratevi 
con chi Mete ma, 
assicuratevi 


